
 
 
 
 
 
 

Sant’Agata Militello, 05 giugno 2023 
 
 

 Circolare n. 185                                                                                   
Ai Docenti  
Al D.S.G.A.  

All’Ufficio Didattica  
 
Oggetto: Scrutini finali a.s. 2022/23 - Istruzioni operative e adempimenti finali.  
 
Lavori preparatori  Le riunioni dei Consigli di classe relative agli scrutini finali a.s. 2022/23 si 
svolgeranno secondo il calendario allegato alla circolare n.173 del 18/05/2023, in presenza.  
Si ricorda a tutti i docenti di registrare, sul registro elettronico Argo, tutte le valutazioni degli 
alunni entro le ore 11,00 di giorno 10 giugno 2023 (per le classi quinte entro ore 13,00 di giorno 
09 giugno 2023) e di regolarizzare tutte le assenze in sospeso ovvero ancora prive di 
giustificazione.  
 
Le valutazioni in Educazione civica dovranno essere inserite nella relativa colonna solo dai 
docenti che in sede di programmazione iniziale hanno previsto la trattazione di specifiche UDA 
nelle varie classi.  
Il docente coordinatore, prima dello scrutinio, avrà cura di verificare il corretto inserimento di 
tali valutazioni, apportando alla media matematica dei voti proposti, le correzioni (in eccesso o 
in difetto) che riterrà più opportune anche in base al numero di ore previste e trattate nelle 
varie discipline.  
 
I docenti referenti delle attività di PCTO ed i referenti delle attività integrative interne 
meritevoli di valutazione ai fini dell’attribuzione del credito scolastico (secondo biennio e quinte 
classi), avranno cura di consegnare in tempo utile ai singoli Coordinatori delle classi interessate, 
l’elenco degli allievi da considerare positivamente.  
 
Al termine di ciascuno scrutinio tutti i Docenti sono tenuti a controllare la documentazione 
relativa agli scrutini ed in particolare i tabelloni con i voti da pubblicare e le comunicazioni alle 
famiglie. I Coordinatori ed i Segretari di ciascuna classe avranno cura di verificare, la presenza 
nell’apposito fascicolo di tutti i verbali del C. di C. del corrente a.s. e di controllare la presenza 
delle relative firme del segretario, del coordinatore e del Dirigente Scolastico.  
Vista l’importanza del corretto espletamento dei suddetti adempimenti e del rispetto della 
tempistica indicata, si confida nel consueto senso di responsabilità dei signori docenti.  



 
 
 
 
 
 
Criteri per gli scrutini  
Al fine di omogeneizzare i comportamenti in sede di valutazione finale, i docenti dovranno tener 
conto delle disposizioni ministeriali (DPR N.122/2009, O.M. N.45 del 09/03/2023), delle griglie di 
valutazione e dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per il corrente a.s. nella seduta del 
19.05.2023, ovvero:  
a. Adottare il giudizio di promozione alla classe successiva nei confronti degli alunni che in tutte 
le discipline abbiano raggiunto, un livello di preparazione sufficiente o superiore in tutte le 
discipline.  
b. Adottare una sospensione del giudizio finale per quegli alunni che riporteranno insufficienze 
in un numero di discipline non superiore a TRE, tenendo presente che delle tre discipline 
insufficienti, solamente due potranno essere con una votazione di 4 decimi. Se le insufficienze 
saranno due o una non si pongono vincoli.  
c. Adottare un provvedimento di non promozione nei confronti degli alunni che presentino 
insufficienze gravi in tre discipline (voto inferiore a 4 decimi) che determinano carenze nella 
preparazione complessiva e che risultano pregiudizievoli per l’avanzamento del processo di 
formazione e maturazione correlato alla classe successiva.  
 
Valutazione degli alunni e degli studenti con disabilità o con DSA  
Per gli alunni e gli studenti con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104 del 1992, si 
procede alla valutazione degli apprendimenti e del comportamento sulla base del piano 
educativo individualizzato, anche tenendo conto degli adattamenti richiesti dalle disposizioni 
impartite per affrontare l’emergenza epidemiologica.  
Per gli alunni e gli studenti con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento ai sensi della 
Legge n.170 del 2010, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 
personalizzato.  
 
Credito Scolastico: Per l’attribuzione del punteggio relativo al credito scolastico del secondo 
biennio e della quinta classe i Consigli di classe faranno riferimento alle tabelle allegate al 
D.Lgs. n.62/2017, alla luce dei parametri e dei punteggi di cui alle griglie, appositamente e 
distintamente deliberate dal Collegio dei Docenti per le classi terze, quarte e quinte. Per lo 
stesso fine verranno presi in considerazione gli attestati che documentano crediti formativi la 
cui valutazione terrà conto della natura, dei tempi e della significatività dell’impegno certificato, 
che dovrà essere in linea con il corso di studi o perlomeno, ad insindacabile giudizio del consiglio 
di classe, avere avuto una positiva ricaduta sulla formazione dell’allievo. La valutazione delle 
esperienze di PCTO concorre ad integrare quella delle discipline alle quali tali attività ed 
esperienze afferiscono e contribuisce, in tal senso, alla definizione del credito scolastico. La 
certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dei PCTO (ex alternanza 



 
 
 
 
 
 
scuola lavoro), deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione all'Esame di 
Stato. L’individuazione del punteggio da attribuire all’interno della fascia di oscillazione cui si 
accede con la media dei voti, dovrà tener conto, in proporzione, per eccesso (da 0.50 in su) o per 
difetto, dei decimali della media stessa.  
Per gli allievi il cui giudizio finale risulta sospeso, l’attribuzione del credito avverrà in sede di 
integrazione di scrutino finale e sarà pari al minimo della banda di oscillazione, ad eccezione 
degli allievi con giudizio sospeso in una sola disciplina, i quali potranno invece accedere anche al 
punteggio massimo.  
Come già precisato, per l’attribuzione del credito scolastico si adotteranno gli indicatori 
deliberate dal Collegio dei Docenti. 
In presenza di provvedimenti disciplinari gravi, sarà in ogni caso attribuito il punteggio minimo 
della banda di oscillazione relativa alla media dei voti.  
Il superamento di 20 giorni di assenze (corrispondenti al 10% del monte ore annuo) non 
corredate da idonea documentazione non consentirà di valutare positivamente la voce 
“frequenza” nella griglia relativa al credito scolastico, mentre nel caso in cui le ore di assenza 
dovessero risultare superiori ad un quarto del monte ore annuale personalizzato dell’allievo, lo 
stesso non potrà essere scrutinato (per il corretto conteggio delle assenze si terrà conto dei casi 
di deroga previsti dalla vigente normativa ed a quelli già deliberati dal Collegio dei Docenti per 
il corrente a.s.).  
In caso di esito negativo degli scrutini, nel tabellone, l’indicazione dei voti è sostituita con il 
riferimento al risultato negativo riportato “non ammesso alla classe successiva”. Il CdC 
provvederà a stilare un giudizio preciso e dettagliato delle motivazioni che hanno determinato la 
non ammissione alla classe successiva. Le famiglie saranno invitate, a venire a Scuola per 
ritirare, in busta chiusa, la comunicazione scritta dell'esito negativo degli scrutini con la relativa 
motivazione.  
In caso di sospensione del giudizio finale, nel tabellone, sarà riportata solamente 
l’indicazione “sospensione del giudizio”. In tal caso il docente della disciplina interessata 
avrà cura di formulare, direttamente sul Portale Argo un giudizio in cui siano espresse le 
motivazioni che hanno determinato la sospensione del giudizio e, sempre sul Portale Argo, le 
modalità di recupero del debito (corsi organizzati dall’istituzione scolastica/studio autonomo/etc). 
La Scuola comunicherà alle famiglie, per iscritto, la decisione assunta dal Consiglio di Classe 
indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline 
e i contenuti disciplinari da conseguire o da consolidare.  
Nel caso in cui i genitori non ritenessero di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate 
dalla scuola, dovranno comunicarlo per iscritto, fermo restando l’obbligo per lo studente di 
sottoporsi alle verifiche. I corsi di recupero estivi avranno inizio presumibilmente a fine Giugno 
e termineranno entro la seconda decade del mese di Luglio.  



 
 
 
 
 
 
Le verifiche e gli scrutini finali saranno effettuati entro il mese di Agosto 2023.  
 
Per quanto riguarda l’ammissione agli esami di maturità, salvo successivi provvedimenti, ci 
si atterrà alla vigente normativa ed a quanto indicato nell’O.M. n.45/2023 sugli Esami di Stato 
e, precisamente: “Sono ammessi all’esame di Stato gli alunni che in sede di scrutinio finale, 
conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una sola 
disciplina, il consiglio di classe può comunque deliberare, con adeguata motivazione, 
l'ammissione all'esame di Stato”. L’ammissione o la non ammissione agli Esami di Stato dovrà 
essere specificatamente motivata con un giudizio analitico, approntato dal coordinatore, sulla 
base dei giudizi dei singoli docenti, direttamente sul Portale Argo. Nel caso di non ammissione 
la motivazione dovrà essere riportata sul verbale del CdC e trascritta sul modello appositamente 
predisposto che dovrà essere consegnato dal docente coordinatore alla Segreteria alunni entro il 
giorno successivo allo scrutinio. La Segreteria Didattica provvederà a notificare il modello alla 
famiglia prima della pubblicazione degli esiti.  
 
I consigli delle classi seconde provvederanno a compilare, direttamente sul Registro 
Elettronico Argo, la certificazione delle competenze per tutti gli alunni promossi alla classe 
successiva; per gli alunni con sospensione del giudizio la certificazione sarà predisposta nello 
scrutinio di recupero debito.  
 
I consigli delle classi quinte provvederanno ad integrare il documento del consiglio di classe 
con il programma definitivo integrato con le parti del programma svolto dopo il 15 maggio, il 
prospetto del credito scolastico attribuito e con l’ulteriore eventuale documentazione ritenuta 
opportuna e/o necessaria.  
Si ricorda a tutti i docenti presenti nei Consigli di Classe che le proposte, le 
discussioni, le modalità delle deliberazioni adottate e tutto quanto trattato in sede di 
scrutinio è vincolato dal segreto d’ufficio; l’eventuale violazione della riservatezza 
comporta sanzioni disciplinari.  
 
Il verbale dello scrutinio dovrà essere stampato, firmato dal Coordinatore, dal Segretario e 
dal Dirigente Scolastico, mentre i tabelloni dovranno essere firmati da tutti i componenti del 
Consiglio di Classe e dal Dirigente Scolastico. A ciascun verbale dello scrutinio dovrà essere 
allegato n.1 tabellone finale con indicazione dei voti e delle ore di assenza e n.1 tabellone 
dell’esito finale con i voti ma senza assenze. Il verbale e gli allegati (in formato cartaceo) 
dovranno poi essere consegnati in Segreteria didattica, mentre i relativi files pdf dovranno 
essere archiviati digitalmente nell’area riservata. 



 
 
 
 
 
 
ULTERIORI INDICAZIONI Si ricorda ai docenti che il verbale dello scrutinio sarà generato 
automaticamente dal Registro elettronico ma dovrà ovviamente essere integrato e 
personalizzato dal segretario; nel verbale dovranno essere riportate, per ciascun alunno, le 
discipline con valutazione insufficiente da comunicare poi alle famiglie attraverso un apposito 
prospetto da compilare a cura dei singoli docenti interessati (con la specifica delle carenze 
evidenziate in ciascuna materia). Al termine di ogni scrutinio ciascun Coordinatore di classe 
compilerà l’elenco degli alunni con le materie da recuperare e lo consegnerà alle Proff. 
Manasseri Maria e Spitaleri Domenica. 
Infine, per quanto riguarda le relazioni finali e i programmi svolti ciascun docente dovrà 
inserirle nell’area riservata. 
 
La consegna della documentazione finale è la traccia del nostro pensato e agito pedagogico, non è 
solo un adempimento formale, ma è la storia di quello che abbiamo fatto e di quello che siamo 
stati, insieme ai nostri ragazzi, è il risultato di un racconto di lavoro empatico e ragionato, di un 
vissuto orientato al miglioramento e alla crescita.  
 
I documenti e le verbalizzazioni hanno, altresì, una valenza giuridica pertanto meritano tutta la 
nostra attenzione durante la stesura.  
 
Vi auguro di giungere con serenità alla conclusione di un altro anno di lavoro affrontato con 
serietà, positiva disposizione d’animo, attivismo didattico, vivacità pedagogica, spirito di gruppo, 
intraprendenza progettuale, disponibilità all’ascolto considerazione dell’altro, ottimismo e 
allegria.  
 
Vi ringrazio tutti, vi giungano i miei saluti, la mia stima e il mio affetto incondizionato. 
                                                                                          
 
                                                                                         Il Dirigente Scolastico  

                                                               Prof.ssa Antonietta Emanuele 
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